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• Presentazione del toolkit 
 
• Spunti di riflessione  

 
• Lavoro individuale e in piccoli gruppi  
 
 



Note introduttive  

 

Caratteristiche del toolkit  

 aperto, flessibile, modulabile   

Qual’è il focus?  

 supporto linguistico a migranti  (non insegnamento L2)                                                                                    

Quali obiettivi ?  

 supporto metodologico, stimolo alla revisione critica e riflessione 

A chi è utile?  

 ai volontari con/senza esperienza pregressa   
 



Integrazione Linguistica dei Migranti 

Adulti (ILMA) 

 

Il progetto ILMA  

(www.coe.int/lang-migrants) offre un 

sostegno ai politici e ai professionisti 

che lavorano nel settore al fine di 

facilitare l’integrazione dei migranti 

nella società civile. 

http://www.coe.int/lang-migrants
http://www.coe.int/lang-migrants
http://www.coe.int/lang-migrants
http://www.coe.int/lang-migrants




Mappa generale del toolkit :  57 strumenti organizzati in 3 macro sezioni 
 

- 1. Introduzione: 4 sottosezioni, 13 strumenti 
-    informazioni generali sui Paesi di provenienza dei rifugiati e sulle modalità di arrivo  
- come affrontare questioni etiche e culturali,  
- lineamenti di quattro lingue: arabo, curdo, persiano e somalo 
 

-  2. Preparazione e pianificazione: 3 sottosezioni, 20 strumenti  
- progettazione e preparazione del supporto linguistico  
- supporto linguistico in situazioni diverse e impegnative,  
- l’analisi dei bisogni e scelta dei contenuti relativi al supporto linguistico da progettare 

 
- 3. Attività: 5 sottosezioni, 24 strumenti  

- consigli per i primi incontri con i rifugiati  
- apprendere il vocabolario  
- stimolare una riflessione sull’apprendimento linguistico 
- 15 scenari comunicativi   
- strumenti rivolti a favorire un orientamento nello spazio per interazione con la comunità 

ospitante. 





4 sottosezioni: 13 strumenti   

Strumenti orientati agli operatori:  
 
informazioni, elementi di conoscenza e 
spunti di riflessione 
 
 



2 strumenti : 1,2 

Questa sezione del toolkit presenta due strumenti 

attraverso cui puoi avere maggiori informazioni sui Paesi 

di provenienza, sulle rotte utilizzate per raggiungere 

l’Europa e sui diritti e lo status giuridico dei rifugiati. 



6 strumenti :  3-8  

Dedicati alla comunicazione interculturale 

 

La comunicazione tra persone appartenenti a 

culture differenti comporta molte sfide;  

il lavoro con i rifugiati fa emergere diverse 

questioni di carattere etico. 





5 strumenti :  9-13  

Il toolkit non si occupa di come insegnare una 

lingua ma di come offrire supporto linguistico, ad 

esempio per mezzo di attività finalizzate a 

promuovere l’apprendimento e l’uso della lingua 

da parte dei rifugiati. 





Apprendimento formale 
(tradizionale scolastico) 
 
 
 
 
 
 
 

Apprendimento informale  
(al di fuori di ambienti dedicati, di contesti educativi 
finalizzati) 
 
 

Intenzionale 
Attività  finalizzate  
all’apprendimento  

Non intenzionale 
Effetto inconsapevole di una 
attività finalizzata ad altro 
obiettivo  

Riflettere su cos’è l’apprendimento e come avviene  



Apprendimento formale 
(tradizionale scolastico) 
 
 

Apprendimento non formale  
(attività organizzate,  non curriculari né prevedono  
valutazione formale finale– ambito del volontariato) 
 

Apprendimento informale  
(al di fuori di ambienti dedicati, contesti educativi 
finalizzati) 
 
 

Intenzionale 
Attività  finalizzate  
all’apprendimento  

Non intenzionale 
Effetto inconsapevole di una 
 attività finalizzata ad altro 
obiettivo  

Riflettere su cos’è l’apprendimento e come avviene  



Lessico dell’ambito di  

apprendimento non formale  



  12 FAQs       



FAQ 10.  Gli scenari possono essere modificati e adattati per incontrare i bisogni 
specifici di un gruppo? 
 

Si certamente. Infatti sarà spesso necessario farlo in modo che possano adattarsi al meglio al 

contesto. Ad esempio in molti scenari vengono fornite delle immagini come idee per i volontari, 

ma questi con molta probabilità preferiranno trovare delle fotografie che richiamino le specificità 

del Paese o della città in cui lavorano, affinché siano più significative per i rifugiati. Inoltre 

vengono suggeriti anche dei piccoli dialoghi, ma se il gruppo di rifugiati ha già delle competenze 

linguistiche nella lingua della nazione ospitante, questi possono essere allungati e adattati 

oppure i volontari o i rifugiati possono inventarne di nuovi. Per fare queste modifiche gli 

strumenti possono essere facilmente scaricati in formato Word. 

È importante ricordare che come tutti gli altri strumenti del Toolkit, anche gli scenari non sono 

pensati per essere consegnati ai rifugiati in formato cartaceo. Questi infatti sono ad uso dei 

volontari. Naturalmente alcune parti possono essere stampate per essere utilizzate durante le 

attività di supporto linguistico. 



FAQ 11.  Coordino un gruppo di volontari che fornisce supporto linguistico ai 
rifugiati. Quali strumenti posso utilizzare per orientarli a questo tipo di lavoro? 
 

Tutte le parti del Toolkit sono costruite per preparare i volontari al supporto linguistico per i 

rifugiati, ma è possibile prevedere un incontro di orientamento per i volontari su un ristretto 

numero di strumenti. Per coloro che non hanno alcuna esperienza pregressa di lavoro con i 

rifugiati, potrebbe essere utile iniziare con gli strumenti che invitano i volontari a ragionare su 

alcuni aspetti fondamentali del loro ruolo, come negli Strumenti 10 e 11, relativi ad attività che 

incoraggiano a riflettere su cosa i rifugiati portano con loro nell'apprendimento linguistico e su 

quali restrizioni o vincoli potrebbero avere. Poi ci sono gli strumenti che contengono informazioni 

sul background, come il numero 1 e il 2 sulla situazione politica e i diritti dei rifugiati in relazione al 

loro status, che possono essere molto utili. Gli strumenti 3 e 4 introducono questioni etiche e 

culturali che i volontari devono tenere ben presenti prima di iniziare il loro lavoro. 





  3 sottosezioni : 20 strumenti       





punti su cui 
riflettere 
 
10 strumenti 
 
Alcuni contengono 
suggerimenti pratici, 
altri sono concepiti per 
darti un’idea delle 
principali difficoltà che 
affrontano coloro che 
apprendono una nuova 
lingua. 
 
 
 





Analisi dei bisogni 
 
7 strumenti 
 
Il successo del supporto 
linguistico che offrirai 
dipenderà da quanto 
sarai in grado di 
soddisfare i bisogni dei 
rifugiati con cui lavori. I 
sette strumenti presenti 
in questa sezione sono 
concepiti per aiutarti a 
capire quali siano tali 
bisogni.  
 

Strumenti per comprendere cosa i rifugiati possono fare  
nelle differenti lingue e quali sono i loro immediati bisogni 
linguistici 





Contenuti della 
progettazione 
 
3 strumenti 
 
situazioni, funzioni 
comunicative ed 
espressioni. 
comprendere cosa in 
quella situazione è 
necessario saper fare e 
quali sono le espressioni 
correnti 
 
 

Progettare l’attività in base a «scenari comunicativi» 

o «funzioni comunicative»   





Esempi di «funzioni comunicative» 







 5 sottosezioni : 24 strumenti        





 1 strumento: 34        

Lo strumento presente in questa sottosezione ti aiuterà 

a capire come interagire con i rifugiati durante i primi 

incontri. Sarà utile poterlo consultare di tanto in tanto 

per ricordarti come favorire una dinamica di gruppo 

positiva. 

  



 3 strumenti: 35-37        

suggerimenti relativi ad alcune tecniche per 

l’apprendimento del vocabolario legato sia 

alla vita quotidiana sia alla capacità di 

esprimere opinioni ed emozioni.  





 2 strumenti: 38-39       

la riflessione gioca un ruolo fondamentale in un processo di 

apprendimento efficace. Questa sezione presenta due 

strumenti che potrai utilizzare per aiutare i rifugiati a 

riflettere sia in merito alle lingue che conoscono sia in 

merito al proprio apprendimento linguistico. 









attività scritta o verbale  



 15 strumenti: 40 - 54      







•dialoghi e role-play: queste attività possono essere modificate; possono essere inoltre 
creati dei dialoghi simili che risultino più rilevanti e interessanti per il “tuo” gruppo; 

 
•attività di ascolto: vengono a volte forniti dei suggerimenti per realizzare delle brevi 
registrazioni che i rifugiati potranno ascoltare più volte e potranno provare a capire con il tuo 
aiuto. Comprendere oralmente la lingua del Paese ospitante è molto importante per i rifugiati. 
Puoi, ad esempio, registrare annunci alla stazione, al supermercato, ecc., utilizzando un’App del 
cellulare. Puoi anche registrare brevi dialoghi con l’aiuto di un collega. Nel momento in cui 
riproduci i testi audio, assicurati che la qualità del suono sia buona. Se non puoi realizzare le 
registrazioni, leggi i testi ad alta voce e in maniera chiara.  
 

•attività di scrittura: gli esempi forniti possono essere modificati e adattati secondo i 
bisogni dei rifugiati e tenendo conto dei diversi profili di alfabetizzazione o dei differenti livelli di 
competenza nella lingua target (in questo caso l’italiano). 
  

Ogni scenario comprende  
 



Esempio di scenario  
proposto  



 3 strumenti: 55 - 57      

favorire l’orientamento nel territorio circostante e 

l’interazione con la comunità locale, che senza dubbio 

costituisce un forte stimolo all’apprendimento della lingua 

 



Esempi di attività 



 4 sottosezioni      





Siti web italiani  





 5 sottosezioni      



Il toolkit è stato sperimentato in 

Italia dal 13 febbraio al 5 aprile 

2017.  

La sperimentazione è stata coordinata da 

Lorenzo Rocca, membro del gruppo di 

coordinamento del progetto del Consiglio 

d’Europa “Integrazione Linguistica dei 

Migranti Adulti” (ILMA);  

 

ha coinvolto 18 coordinatori locali, 

150 volontari, 2.076 rifugiati è stata 

condotta in 36 centri in tutta Italia. 





 
 

• Presentazione generale del toolkit 
 
• Spunti di riflessione  

 
• Lavoro individuale e in piccoli gruppi  
 
 



Considerazioni generali sul toolkit 
 
 
 «cassetta degli attrezzi» molto corposa e articolata 

 
 

 esplora molti aspetti delle attività delle scuole L2 per migranti  
              (teorici, politici, etici, e pratici organizzativi)  

 
 

 strumenti non da «adottare» ma da «usare» e manipolare 



Ruolo del volontario 
 



 
 

• Presentazione generale del toolkit 
 
• Spunti di riflessione  

 
• Lavoro individuale e in piccoli gruppi  
 
 


